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CAMPO DE' FIORI 
- * 

Stasera 
alle 17,30 

manifestazione 
per la casa 

Parleranno i compagni Vetere, Tozzefli e un assessore 
del Comune di Bologna - Risolvere il problema delle 
famiglie che occupano lo stabile di via dei (appellali 

Assemblea popolare, stasera, a Campo de' Fiori per la 
casa, contro l'ondata speculativa per il risanamento del centro 
storico. Alla manifestazione, che avrà inizio alle 17,30 nella 
piazza, parteciperanno il compagno on. Vetere, il compagno 
Tozzetti, dell 'UNIA, e un assessore del Comune di Bologna 
(che parlerà della delibera recentemetne approvata dal suo 
Comune per il centro storico). Alle 15,30 Gian Maria Volontà 
e i suoi compagni del Teatro di Strada porteranno per le strade 

del quartiere una rappresentazione che prende lo spunto dalla 
occupazione dello stabile di via dei Cappellari. La rappresen
tazione si concluderà a Campo de' Fiori dove si tiene la mani
festazione. Nella foto: via dei Cappellari dove si trova lo stabile 
del Comune occupato. 

Il Comune deve impegnarsi — si legge in un volantino distri
buito in migliaia di copie — in primo luogo per sistemare 
anche provvisoriamente le trenta famiglie di sfrattati che 
occupano in via dei Cappellari, eppoi per varare entro l'anno 
un piano complessivo di risanamento di tutte le proprietà 
comunali nel centro. Si chiede inoltre l'immediato risanamento 
dello stabile di via dei Cappellari, e dell'altro in via del Con
servatorio, utilizzando a questo fine il miliardo già stanziato 
dalla Regione. E' necessario — si legge ancora nel volantino 
— nel quadro di una più ampia applicazione della " 8 6 5 " 
the il Comune rediga entro i termini per il nuovo finanziamento 
della legge sulla casa, un vasto piano di risanamento che 
conservi e conceda le case a fitto equo alle famiglie che già 
vi abitano, che interessi tutto il centro storico. 

Berardino Foglia colpito alla testa da un pallettone per la caccia ai cinghiali 

Il commerciante è stato ferito 
per disgrazia da un bracconiere? 

Questa la tesi per cui propende maggiormente la polizia — Accanto al luogo del ferimento, in via Trigoria, si estende una 
tenuta con numerosi cinghiali — La zona è frequentata di notte da cacciatori di frodo — Gravi le condizioni del ferito 

Via dei Cappellari, dove si trova lo stabile occupato 

Per le manovre speculative delle società immobiliari 
• — 

In 10 anni oltre centomila persone 
hanno lasciato il centro storico 

Il fenomeno è ancora in atto - L'offensiva degli sfratti - Complicità e igna
via del Comune - L'espulsione degli artigiani - L'esempio di Tor di Nona 

Tor di Nona: un altro esempio dell'incuria del Campidoglio p e r il patrimonio comunale 

Deperimento demografico 
Invecchiamento, indice di mor
talità, spopolamento, capifa
miglia senza lavoro: in tutte 
queste « voci » il centro stori
co è all'avanguardia da alme
no quarant'anni, un centro la
sciato da sempre alle «cure» 
dei privati e delle grosse im
prese immobiliari, in balia di 
uno sviluppo caotico e disor
dinato che ha caratterizzato, 
d'altronde, tutta la città. Al
l'interno di un quadro — se 
pure incompleto — sulle ca
ratteristiche demografiche e 
socio-economiche del centro 
storico, il punto principale è 
rappresentato proprio dal man
cato intervento delle autorità 
che, a tutt'oggi, non si deci
dono ad usare un importan
te strumento contro la specu
lazione sulle aree e per il ri-

in breve 
ASILI NIDO — Starnati* alle 

11 , nella sede dell'UDI, in via del
la Colonna Antonina 41 (3* plano) 
ai svolger* una conferenza stampa 
indetta dall'UDI e dalla Lesa per le 
autonomie dei poteri locali, in rife
rimento al grave provvedimento 
con cui il governo ha respinto la 
legge « disciplina degli asili nido » 
approvata dalla Regione Toscana. 

CASA DELLA CULTURA — Sul 
tema • La repressione all'interno 
dell'ordine giudiziario » si svolgeri 
stasera alle 21 un dibattito alla 
Casa della Cultura, in largo Are-
nula 26. Interverranno Michele 
Coirò, Ottaviano Del Turco, Lui
gi Granelli, Riccardo Lombardi e 
Alberto Malagugini. 

FRATTOCCHIE — Stasera, alle 
ere 20,30, avrà luogo presso l'isti
tuto di studi comunisti delle Frat-
tocchie, la seconda lezione del cor
so (riservata agli allievi dell'istituto 
e agli iscritti delle sezioni del PCI 
di Roma) sulla concezione mate
rialistica e dialettica della storia. 

Il tema della seconda lezione è 
Il seguente: • Il passaggio del co
munismo dalla utopia alla scien
za. Rapporto tra forze produttive 
e rapporti di produzione. Rapporto 
tra strutture e superstrutture *. La 
lezione sarà tenuta dal compagno 
professor Luciano Gruppi. 

PAESI NUOVI — Stasera, alle 
«ve 19, alla libreria internazionale 
Paesi Nuovi (piazza Montecitorio 
n. CO) Carlo Gregoretti, Antonello 
Trombadorl e Davide Maria Turol-
éa presentano • Vietnam guerra di 
p«*«*» contro l'imperialismo ame
ricano • (edizioni Alalani). 

sanamente del centro, la legge 
sulla casa-

Così vengono confermati og
gi quelle tendenze economi
che e sociali già forti alcuni 
anni fa. Certo, non avendo 
dati aggiornati, non è possi
bile fare una analisi precisa 
per quanto riguarda l'anda
mento della popolazione resi
dente e la sua attività econo
mica. E' indubbio, però, che 
il fenomeno del continuo spo
polamento sia ancora in atto. 
e l'insediamento di nuovi abi
tanti appartenenti a strati so
ciali a più alto reddito (ri
chiamati nei rioni dalle abi
tazioni a rimesse a nuovo» 
dalla speculazione) non com
pensa affatto la forte perdita. 
Nel decennio 1055-1965 più di 
centodieci mila persone fu
rono costrette ad andare via 
dal centro e oggi è in atto, 
a ritmi vertiginosi, l'operazio
ne « sfratto J>. che. solo nel cen
tro. assume punte elevatissi
ma 

La forte richiesta popola
re perchè il Comune affronti 
ser'amente la questione del 
risanamento delle zone cen
trali. cosi, significa innanzi
tutto porre fine all'ondata spe
culativa e dare inizio ad una 
sene di interventi per una 
riqualificaz.one e una diversa 
utilizzazione del centro per chi 
già vi abita, mantenendo i 
ceti popolari, e dotando le 
abitazioni e i rioni dei servi
zi adeguati. I due « punti » 
chiave, che riguardano questo 
sviluppo reale del centro, so
no proprio l'economia e i ser
vizi igien co-sanitari. Perchè 
la popolazione scappa? E' un 
fatto che fuori « le mura » 
questa gente non ha trovato 
un migliore tenore di vita, 
non si è offerto loro nessun 
piano ragionato e organizzato 
di politica urbanistica. Scap
pa, quindi, perché si è voluto 
lasciare in mano alle impre
se private il <> risanamento », 
fatto sulla pelle della popo
lazione media e povera, su
gli strati meno abbienti. E 
quelli che sono rimasti sop
portano tutti i d>sagi e le ma-
dempien?e di un-» politica spe 
culativa case umide e imita
ne malattie delle vie respi 
ratone. un altissimo tasso ài 
mortalità (nel '64 era. nei sol; 
rioni, di 11.9 por mille, men
tre in tutta Roma era di 
8.2). 
1 E l'insediamento del mag
giori uffici, delie banche, di 
tutta l'attività pubblica, per 
non parlare del grosso com

mercio per i tradizionali abi
tanti del centro storico ha si
gnificato soltanto una ulte
riore spinta alla loro espul
sione. L'operaio, l'artigiano è 
costretto a lasciare la casa, 
oppure il piccolo laboratorio, 
per fare posto al turista «di 
passaggio », all'imprenditore 
che ha bisogno della « casa di 
rappresentanza ». Insomma, da 
una parte un avvento di per
sone interessate in maggior 
misura alle merci di lusso, 
dall'altra le botteghe artigia
nali costrette a chiudere per
chè non hanno possibilità di 
ingrandirsi e specializzarsi. 

In questo quadro va vista 
quindi la battaglia alla pau
rosa ondata speculativa che 
ha investito il centro, (l'au
mento degli sfratti, della gen
te che se ne va, dei fitti da 
rapina) e cioè in una com
plessiva rivalutazione del cen
tro storico, nella ricerca di 
una sua specifica funzione. 
Battaglia che deve innanzitut
to impegnare l'amministrazio
ne capitolina in interventi im
mediati, e poi in una più am
pia applicazione della 865». 
Perché infatti va in sfacelo il 
patrimonio comunale nel cen
tro? Ci sono casi significati-
iv che testimoniano l'assolu
ta incuria del Campidoglio in 
materia di patrimonio edili
zio: non ultimo il caso del 
palazzo di via dei Cappellari, 
100, lasciato vuoto per cinque 
anni ed ora occupato da tren
ta famiglie sfrattate dal cen

tro. Lo stabile è pericolante, 
perché — come ha stabilito 
una perizia effettuata l'altro 
giorno — è stato lasciato vuo
to per cinque anni. Proprio 
cosi, pericolante perchè il co
mune ha voluto che lo fosse. 

Ma ci sono altri e più famo
si casi di « incuria »: basta 
prendere Tor di Nona, dal '57 
ad oggi disabitata perché il 
Comune non si è mai deciso 
ad applicare un piano di risa
namento. Oppure Io stabile 
di via del Conservatorio, cir
ca 15 mila metri cubi dove 
potrebbero comodamente al
loggiare 200 persone: invece 
c'è rimasto solo un orafo, che 
non se ne vuole andare. Eppoi 
ci sono centinaia e centinaia 
di altri casi, nei quali il Co
mune potrebbe intervenire se 
solo si avvalesse delle leggi: 
palazzetti restaurati — e spes
so questo significa « stravolti » 
— dalle società immobiliari 
tipo Gabetti (vedi via dei Co
ronari), o da altre meno no
te, vedi piazza San* Eustachio. 
E si potrebbe andare avanti 
per molto. Un quadro — que
sto del centro storico — che 
d;ce quanto sia urgente che 
il Comune si avvalga di tutti 
gli strumenti per dare inizio 
ad una nuova politica in ma
teria di edilizia, e di quanto 
sia giusta la mobilitazione e 
l'impegno di tutti i lavorato
ri per avere una casa a fìtti 
equi. 

l. f. 

TESSERAMENTO 

La sezione Fiumicino-Alesi 
ha già raggiunto il 100% 
Decine di tesserati e nuove 

adesioni in ogni sezione: si svi
luppa cosi la campagna di tes
seramento e proselitismo dopo il 
rapido avvio delle e 10 giorna 
te » Numerose altre tessere so
no siale fatte e regolarizzate 
ieri dalle sezioni Mazzini. 
« Gramsci >. Frattocchie, EUR. 
Villanova. Genazzano, Parioli. 
Vicovaro, Cerano e Rocca Can
terano. 

Di grande rilievo fi risultato 

raggiunto dalla sezione Quartic-
ciolo: a tutt'oggi sono già state 
consegnate 270 tessere del 1973 
(pari al 71%). i reclutati sono 
49 (33 donne e 16 uomini), un
dici nuovi iscritti si contano nel
la cellula del Supercoop. La se
zione Fiumicino-Alesi. che ha 
già raggiunto il 100%. comunica 
di avere reclutato cinque com
pagni e quattro compagne e di 
essersi posto l'obiettivo di por
tare i tesserati da 120 a 200 en
tro fi 1973. 

E' stato un agguato? Oppure 
la fucilata che ha ridotto in 
fin di vita Berardino Foglia, 
il commerciante di 57 anni fe
rito la scorsa notte in via di 
Trigoria, è stata esplosa ca
sualmente da un bracconiere, 
appostato nella macchina che 
costeggia la strada? Gli inter
rogativi, 1 punti ancora oscuri 
sono molti nel misterioso epi
sodio di via Trigoria: le ipo
tesi che fa la polizia sono di
verse. Tuttavia, un fatto è cer
to. Berardino Foglia è stato 
colpito alla testa da un pai-
lettone da caccia grossa, di 
quelli che si usano per la cac
cia ai cinghiali. E per questo 
gli investigatori non escludono 
affatto che a sparare sia stato 
qualche cacciatore di frodo, 
uno dei tanti che di notte van
no a caccia dei cinghiali della 
tenuta del conte Vaselli, pro
prio accanto alla strada e adi
bita a riserva di caccia. Un 
colpo solo (e non due, come 
si pensava in un primo mo
mento) esploso da lontano e 
che, accidentalmente, ha rag
giunto il Foglia: questa le tesi 
per cui maggiormente sem
brano propendere gli inqui
renti. 

Le indagini, comunque, so
no ancora aperte ad ogni solu
zione e la polizia non tralascia 
alcuna pista. E fra le tante 
ipotesi, ritoma quella di una 
imboscata che qualcuno ha te
so al commerciante, attenden
do il suo passaggio, nascosto 
tra i cespugli lungo la strada, 
per sparargli contro. 

Perché? Chi aveva interesse 
ad eliminare Berardino Foglia, 
un facoltoso commerciante al
l'ingrosso di abbacchi e polli? 
La vittima aveva qualche ne
mico? Sono tutti interrogativi 
che per ora sono senza rispo
sta. L'interrogatorio del figlio 
del grossista. Felice, studente 
universitario di 23 anni, l'uni
co ad essere vicino al padre, 
sull'auto, quando è stato ferito 
dalla fucilata, non ha fornito 
elementi che permettano di ri
costruire, almeno finora, qual
che antefatto, magari appros
simativo, che possa far luce in 
questo senso. «Non abbiamo 
nemici — ha escluso categori
camente il giovane — e del 
resto, chi poteva sapere che 
saremmo passati per quella 
via, visto che lo abbiamo de
ciso all'ultimo momento? ». 

Padre e figlio si trovavano 
sulla loro Lancia Fulvia tar
gata Roma 721743: alla guida 
era Felice, a Tornavamo da Ar-
dea — ha raccontato quest'ul
timo — e abbiamo deciso di 
fare la Laurentina per passa
re da mio zio, Giuseppe De A-
micis, che abita nella zona». 
L'auto del commerciante ha 
cosi imboccato via di Trigoria, 
a quell'ora — erano circa le 22 
— deserta e buia. 

Pressappoco al tredicesimo 
chilometro, mentre l'automo
bile procedeva a velocità mo
derata, una fucilata ha im
provvisamente squarciato il si
lenzio della notte. Il proiettile 
ha infranto un vetro della vet
tura e ha raggiunto alla tem
pia destra Berardino Foglia 
che si è accasciato, senza un 
lamento, sul sedile, il volto 
trasformato in una maschera 
di sangue. 

Suo figlio ha fermato imme
diatamente l'automobile e ha 
cercato di sollevarlo. Visti inu
tili i suoi tentativi, il giovane, 
preso dal panico, ha pensato 
di correre subito dallo zio. 
che abita a poca distanza. Pre
mendo sull'acceleratore, lo stu
dente si è diretto cosi in quel
la direzione, col padre sempre 
riverso sul sedile, privo di co
noscenza. Giuseppe De Amicis 
si è subito reso conto delle gra
vi condizioni del cognato che 
è stato trasportato al più vi
cino ospedale, il S. Eugenio. 
Qui, i medici, dopo aver con
statato le disperate condizioni 
del ferito, hanno provveduto 
subito a farlo trasferire al cra
niolesi del S. Giovanni, dove 
ora Berardino Foglia si trova 
in fin di vita. Ieri mattina il 
commerciante è stato nuova
mente sottoposto ad interven
to chirurgico nel tentativo di 
esrargli il proiettile, conficca
tosi nella parte frontale destra 
del cranio. I chirurghi hanno 
accertato, però, che la grossa 
pallottola si è frantumata in 
più parti e hanno ritenuto 
troppo pericoloso estrarli tut
ti. nel timore di pregiudicare 
ancora di più le condizioni 
del ferito. 

Le indagini della polizia so
no subito iniziate Ma le ri
cerche non hanno dato alcun 
esito: del feritore, infatti, nes
suna traccia. 

Ieri sono stati interrogati 
numerosi abitanti della zona: 
tutti hanno confermato che, 
nottetempo, molti bracconieri 
si aggirano specialmente nella 
tenuta di Vaselli, a caccia di 
cinghiali. Sono state trovate. 
infatti, numerose cartucce vuo
te. Ora gli investigatori pro
seguono le ricerche, nel tenta
tivo di individuare chi. la scor
sa notte, si aggirava nei pressi 
di via Trigoria. La polizia, in
fatti. è propensa a credere che 
la fucilata sia partita, da lon
tano. a qualche cacciatore di 
frodo: e il proiettile, per caso. 
ha raggiunto il commerciante. 
Questa, almeno, la spiegazione 
più plausibile per i poliziotti 
che escluderebbero sia un ag
guato che un tentativo di ra
pina finito tragicamente. 

A riprova di ciò — afferma
no gli inquirenti — sarebbe la 
circostanza che Berardino Fo
glia e il figlio hanno deciso 
di passare per via di Trigoria 
all'ultimo momento, per an
dare dal loro parente. Nessu
no, Insomma, poteva sapere 
che la scorsa notte 1 due sa
rebbero P M M U di IL 

IN UNA FABBRICA DI MATERIALE PLASTICO 

Folgorato dall'alta tensione 
elettricista a Tor Sapienza 

Stava riparando l'impianto quando è stato colpito dalla scarica - Ignote le cause della tragedia 
sulla quale è stata aperta la solita inchiesta - Erano state rispettate le misure di sicurezza ? 

Un elettricista di 41 anni è rimasto fol
gorato ieri mentre, in una fabbrica nei 
pressi di Tor Sapienza stava lavorando al 
« quadro elettrico ». Vittima dell'ennesimo 
omicidio bianco, l'ultimo In ordine di tem
po di una serie che da qualche mese si 
è allungata in maniera impressionante, è 
l'operaio Sebastiano Filangerl di 41 anni, 
abitante in vicolo di Monte Arsiccio nei 
pressi della Tomba di Nerone. 

L'uomo, allievo agente telefonico delle 
poste, dopo il consueto orario di lavoro, 
cercava di arrotondare lo stipendio pre
stando la sua opera ora In questo, ora in 
quel posto. Ieri pomeriggio era nella fab
brica di materiali In plastica e in cera
mica di via di Tor Cervara 50, di pro
prietà del signor Manlio Monili! , di 35 
anni, abitante in via Gosio 85. Doveva ri

parare Il quadro elettrico; era solo nella 
stanza dove si trovavano I fili dell'alta ten
sione. Nessuno è stato testimone della 
tragedia sulla quale è stata aperta la so
lita inchiesta, che, come avviene nella 
maggior parte de) casi, sarà archiviata o 
dimenticata. 

Erano quasi le sette di sera, quando i 
pochi operai che ancora si trovavano al
l'interno del cantiere hanno sentito l'urlo 
di dolore dell'operaio colpito dalla scarica 
elettrica. Sono accorsi immediatamente 
nella stanza dove si trovano I e quadri » 
dell'alta tensione e hanno cercato di pre
stare i soccorsi al ferito. Ma sin dal primo 
momento si è capito che ben poco c'era 
da fare. Qualcuno ha chiamato un'auto
ambulanza che è giunta poco dopo. Il fe
rito è stato caricato a bordo e trasportato 
a tutta velocità al Policlinico, dove però 

è giunto cadavere. Anche il proprietaria 
della fabbrica ha seguito l'ambulanza. 

Oscura la meccanica del tragico « Incl-
dente »; molti sono gli interrogativi insa
luti: Innanzi tutto come mal l'operato la
vorava alla riparazione dell'impianto elet
trico senza che fosse stato interrotto M 
circuito? E come mai lavorava senza quel-
te minime garanzie di sicurezza, nel casa 
fosse stato necessario operare a circuita 
in funzione, quali guanti e scarpe isolanti 
che servono proprio a proteggere dalle 
scariche elettriche? Sono tutti Interroga* 
tivi gravi ai quali dovrà rispondere l'In
chiesta che è stata aperta, e che ci au
guriamo sia rapida e seria, perché troppi 
sono stati in questi ultimi tempi I cosid
detti e Incidenti sul lavoro » che poteva ne 
essere evitati se solo fossero state rispet
tate le misure di sicurezza. 

Dietro statistiche di comodo la realtà di una città abnorme 

Alto indice di mortalità infantile 
cinquecentomila nevrosi all'anno 

Uno studio per dimostrare che a Roma si vive di più - L'amara realtà delle borgate e delle zone 
abbandonate del vecchio centro cittadino - Aumentano le malattie - Il rapporto con le altre città 

Domani manifestazione a Primavalle 

DIRITTO ALLO STUDIO 
DIRITTO AL LAVORO 

Domani, alle ore 17, indetta dai circoli FGCI della 
X I X circoscrizione e dal comitato giovani lavoratori della 
zona Nord, si svolgerà a Primavalle una manifestazione di 
giovani lavoratori e studenti per il diritto allo studio, il diritto 
al lavoro, contro la dequalificazione, la disoccupazione, la 
sottoccupazione, il supersfrutfamento. 

Da piazza Millesimo partirà un corteo che sf concluderà 
a piazza Clemente X I dove si terrà un comizio. Parleranno 
Antonello Falomi, della segreteria della Federazione, e 
Giansiracusa, della segreteria della FGCI . 

TJ tasso di mortalità a Ro
ma, secondo alcune statisti
che, sarebbe appena del 7,96 
per mille: di meno che in 
qualsiasi altra grande città 
d'Europa. Le malattie del si
stema nervoso, a Roma sa
rebbero molto scarse, come 
pure quelle del sistema car
diocircolatorio. Infine nella 
capitale sarebbero in molti, 
in percentuale, coloro che han
no compiuto il sessantacinque-
simo anno di età: insomma 
tutto va a gonfie vele. Questo 
è quanto risulta da uno studio 
del prof. Giovanni L'Eltore. 
ordinario di statistica sani
taria dell'Università di Roma. 
Ancora una volta però il pro
blema sostanziale è quello 
di saper leggere bene anche 
le cifre delle statistiche. Al-

Importante successo dei lavoratori e del PCI a Tivoli 

CARTIERE TI BURTIN E : OGGI 
ALLE 12 LA REQUISIZIONE 

Licenziati cinque lavoratori all'ltalcementi di Civitavecchia — Minacce 
di serrata durante gli scioperi alla Sogene di Fiumicino — Al 99 per 
cento in lotta i bancari — Fermi per 3 ore gli operai della FIAT Magliana 

piccola 
cronaca 

Concorso 
L'Istituto nazionale della Pre

videnza sociale ha bandito un con
corso pubblico, per esami e per 
titoli, a 304 posti di medico di 
seconda classe (categoria direttiva, 
ruolo sanitario). Il bando è stato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica numero 261 del 
5 ottobre 1972. Le domande di 
ammissione al concorso dovranno 
giungere alla direzione generale del-
l'INPS (Servizio personale, gruppo 
di lavoro AA.GG. e automazione 
assunzione concorsi, via Ciro il 
Grande 21. 00144 Roma) 

L'Istituto nazionale per l'assi
curazione contro gli infortuni ha 
indetto concorsi per borse di stu
dio riservati ad infortunati e figli 
di infortunati sul lavoro. Le som
me sono le seguenti: 13 da 30 
mila lire per studenti della V cals-
se elementare; 500 da 60 mila lire 
per studenti medi; 400 da 90 mi'a 
lire per tutti i tipi di scuola secon
daria superiore; 70 da ISO mila 
lire per studenti universitari. Le 
domande e la documentazione deb
bono essere presentate alle sedi 
provinciali dell'INAlL, 

Smarrimenti 
Alla compagna Marisa Fabbri, 

della sezione Mazzini, hanno ru
bato a Parigi, dove si trovava per 
lavoro, il portafogli contenente, 
tra l'altro, la tessera del Partito 
del 1972. La presente vale anche 
come dilfida. 

Il compagno Claudio Pavoni, det
ta lezione Ponta Milvio ha smar
rito la tasserà dal Partito. La pre
terita vai* anche coma diffida. 

Il Consiglio comunale di Tivoli 
ha deciso ieri sera la requisi
zione delie Cartiere Tiburtine. 
Oggi alle 12 il sindaco si re
cherà nell'azienda per rendere 
esecutivo l'atto. Lo stesso sin
daco ha presentato una mozione 
nella quale la giunta si dichia
rava disposta ad emettere l'or
dinanza. Tutti i gruppi consiliari 
democratici hanno preso la pa
rola a favore del provvedi
mento. Si tratta, così, di un 
successo veramente importante 
della lotta dei lavoratori che 
da 18 mesi occupano l'azienda 
in difesa dell'occupazione e del
l'iniziativa portata avanti dal 
partito comunista. 

ITALCEMENTI — Cinque la
voratori sono stati licenziati alla 
Italcementi di Civitavecchia con 
pretestuose motivazioni. In 
realtà si tratta di una chiara 
rappresaglia contro i dipendenti 
dellTtalcementi che si battono 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. II Consiglio comunale di 
Civitavecchia ha condannato al
l'unanimità il provvedimento. 

TRASPORTI — Uno sciopero 
regionale dei servizi di traspor
to è stato proclamato per il 21 
novembre prossimo dai sindacati 
autoferrotranvieri della CGIL. 
CISL e UTL La decisione è sta
ta presa per il crescente deterio
ramento dei servizi offerti alle 
popolazioni e per le gravi ina
dempienze e le continue inde 
cisioni che caratterizzano la at
tività della giunta regionale nel 
settore dei trasporti e del Co
mune. 

SOGENE — I dirigenti della 
Sogene di Fiumicino hanno mi
nacciato la serrata per impe
dire gli scioperi articolati che 
gli operai stanno portando 

avanti da due giorni per il rin
novo del contratto. Anche ieri 
l'astensione dal lavoro è avve
nuta per squadre e per due ore 
complessive. I dirigenti azien
dali hanno detto che questa for
ma di lotta sarebbe illegale e 
hanno tentato di sospendere dal 
lavoro anche le squadre non in
vestite momentaneamente dallo 
sciopero. 

FIAT — Un compatto sciopero 
ha bloccato ieri per tre ore il 
complesso FIAT della Magliana. 
nell'ambito della lotta per il rin
novo del contratto. I lavoratori 
hanno anche effettuato due 
mezze ore di e sciopero in 
bianco > contro il tentativo del

l'azienda di organizzare e favo
rire il crumiraggio. 

BANCARI — Hanno scioperato 
ieri al 99*̂  i bancari romani nel
l'ambito della lotta articolata 
per il contratto. Nuovi scioperi 
sono programmati per oggi al 
centro contabile della Cassa di 
risparmio, al Banco di Napoli. 
al "centro satellite del Banco di 
Sicilia, alla Banca nazionale del
l'agricoltura. 

Da sottolineare anche i forti 
scioperi effettuati all'IMI, che 
hanno rappresentato una chiara 
risposta alle velleità del e sin
dacato autonomo», che ha ten
tato una manovra di divisione 
tra i dipendenti. 

COCA COLA — I compagni 
senatori Madcrchi. Perna. Bu-
falini, Maffioletli, Mancini e Mo
dica hanno rivolto ieri un'inter
rogazione al presidente dei Con
siglio Andreotti in merito «alle 
ragioni che hanno finora impe
dito, dopo oltre quattro mesi, di 
dare attuazione agli impegni 
assunti nei confronti dei lavora
tori dipendenti della Coca Cola >. 

lora si scopre che diventa 
facile dimostrare che a Roma 
c'è il più basso tasso di mor
talità, quando si paragona 
questa città — che è fatta 
metà di « centro storico > e 
metà di zone di litoranee e 
perifiche — con una città co
me Milano, priva di coste e 
con una struttura urbana mol
to più compatta. 

E* accertato infatti, come 
dimostrano, tra l'altro, i dati 
resi noti da uno studio del 
compagno Javicoli (< Anato
mia della città >), che il tasso 
di mortalità nel centro storico 
supera sempre quello dei 
quartieri di periferia. Per di 
più nelle zone centrali della 
capitale abbiamo statistiche 
tutt'altro che rassicuranti: 
nel rione Trastevere, per 
esempio, in un mese si con
tano venti natività e quaran
taquattro decessi; nel rione 
Esquilino 33 natività e 50 de
cessi. Cifre preoccupanti,-che 
rivelano ancora di quanti e 
quali squilibri soffra la città 
soprattutto per il tipo di •vi
luppo che le si è impresso. 

Anche nel campo delle ma
lattie nervose altre cifre 
smentiscono quelle ottimisti
che del professor L'Eltore: 
ebbene in undici anni, dal '58 
al '69. si è passati da 50 mila 
a 500 mila casi di nevrosi 
all'anno. 

Ma se questa è la situa
zione reale dei rioni del 
centro, vediamo cosa succede 
nelle zone periferiche; qui il 
tasso di mortalità è minore 
ma esiste una condizione pa
tologica che offre seri mo
tivi di riflessione. 

Non abbiamo, infatti, tanti 
decessi per cancro o per ma
lattie delle vie respiratorie 
(che del resto le stesse sta
tistiche del prof. L'Eltore ri
conoscono superiori alla me
dia a Roma), ma in compen
so c'è un numero elevatissi
mo di casi di malattie infet
tive: per il tifo siamo supe
rati solo da Napoli, mentre 
abbiamo il pauroso record di 
ben 45 casi di difterite nel 
'TC frequentissimi i casi di 
epatite virale e di elmintiasi 
e, di conseguenza, altissimo 
il tasso di mortalità infantile. 

Queste, dunque, le tristi 
conclusioni di un attento stu
dio di quelle statistiche che 
hanno indotto la maggior parte 
della stampa a e festeggiare » 
la presunta longevità dei ro
mani. A Roma si muore tanto 
come in ogni • altra grande 
città, dove sono ancora irri
solti problemi come quelli del 
traffico. dell'inquinamento. 
degli alloggi e della mortalità 
perinatale. Il discorso non può 
quindi esaurirsi con facili 
battute o con affermazioni 
apparentemente convalidate 
da cifre e percentuali. La 
questione di fronte alla quale 
ci troviamo è ancora una 
volta quella del tipo di città 
nella quale viviamo; una 
città che. per precise rejpon-
sabilità di chi presiede alle 
scelte politiche ed economi
che, è nemica dell'uomo. 


